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Mondiali 
«Sospendete 
quelle 
delibera» 
• i Con una lettera inviata al 
sindaco Pietro Giubilo, al se-

Sretarlo generale del Campi-
ogllo e al presidente della 

commissione lavori pubblici, 
il consigliere comunale del 
Pel Piero Rossetti ha chiesto 
l'Immediata convocazione 
della commissione e la so
spensione di tutte le delibere 
sui Mondiali adottate dalla 
giunta il 2 agosto scorso. Ros
setti, vicepresidente della 
commissione, ricorda che «la 
giunta ha approvato delibere 
relative ai campionati mondia
li per 954 miliardi, contravve
nendo alle procedure previste 
dal regolamento comunale e 
agli Impegni politici che pre
vedono, In caso di provvedi
menti straordinari da assume
re con il 140, il preventivo as
senso della commissione». 
Dopo aver violato questi due 
Impegni regolamentari, so
stiene Rossetti, la giunta non 
può far altro che rimettersi al 
giudizio della commissione e 
sospendere i maxiappalti cui 
aveva dato II via. 

Dal Campidoglio, con un 
comunicato, replicano che il 
problema «e stato ampiamen
te dibattuto» e che le decisioni 
della giunta sono solo «forma
lizzazioni», Ma le proteste sul
le previste opere per i Mondia
li non vengono solo dal Pei. 
Con un suo. comunicato, il 
«Comitato del cittadini di piaz
za Mancini e del Flaminio» 
conleila nel merito le scelte 
del Comune, «non rispondenti 
allo stato dei luoghi e delle 
strutture esistenti e di nessuna 
utilità per lo snellimento del 
tralllco». Per II Comitato, Inve
ce, occorre dare la preceden
za «alla viabilità pubblica, non 
Inquinante e su rotala, realiz
zando opere veramente ne
cessarie per I Mondiali e per 
una migliore qualità della vita 
dei cittadini romani», 

Il decreto del ministro Mamraì 
Il governo ordina 
di installare gli apparecchi 
entro novanta giorni 

La situazione nella capitale 
Mesi e anche anni di attese 
E l'azienda già annuncia: 
«Impossibile rispettare i tempi» 

Mai il telefono a casa in 3 mesi 
In arrivo una valanga di multe per la Sip 
Anche con il nuovo decreto Mammì, che stabilisce 
un massimo di tre mesi (e di due dal prossimo anno) 
per avere l'allaccio del telefono, a Roma cambieri 
ben poco. Alla Sip promettono di abbassare un po' i 
tempi di attesa (che ora variano tra mesi e anni), ma 
l'azienda non riuscirà, almeno fino al '90, a rientrare 
nei lìmiti fissati dalla legge. E allora? Tante multe per 
la Sip e ancora attese per i cittadini. 

STEFANO DI MICHELE 

Zza Non ci sono speranze: a 
Roma la Sip non ce la farà mai 
a rientrare nelle norme (issate 
dal decreto Mamml che scat
terà dal primo ottobre. Mai, 
per l'anno in corso, riuscirà ad 
allacciare un telefono entro 
novanta giorni. E le speranze 
che recuperi l'anno prossimo, 

3uando il tempo llssato dai 
ecreto scenderà a sessanta 

giorni, sono ancora più vane. 
Meglio non andrà, e sicuro, 
con l'Invito a riparare il telefo
no guasto in 48 ore. Attual
mente, ci vogliono, nella capi
tale, almeno 5-6 mesi per ave
re una linea, e spesso i tempi 
diventano ancora più lunghi. 
•Contiamo di riuscire, entro 
l'anno, a scendere entro i 4 
mesi - dicono alla Sip regio
nale - e per il nuovo anno a 
3». Quindi, se va bene, si 

aspetterà un mese in più ri
spetto ai termini (Issati dalla 
legge. Sul capo della Sip capi
tolina dovrebbe quindi piove
re una valanga di multe previ
ste, In caso di non rispetto dei 
tempi fissati, dal decreto Ur
inato dal ministro. 

Roma è la città In cui la Sip 
spende di più (circa 7 milioni 
e mezzo per utente), ma dove 
il servizio rimane da anni sal
damente ancorato a livelli In
credibilmente scadenti. C'è di 
tutto: dalle indagini della ma
gistratura alle (ile negli uffici 
reclami, dai tempi biblici per 
avere un allaccio al mistero 
insondabile dei criteri con I 
quali questi allacci vengono 
decisi. Del resto, l'attuale me
dia di 7 mesi è piuttosto alelo-
ria. Capita anche di aspettare 
anni, «lo ho latto la domanda 

L'assessore ha già speso i fondi 

Non ci .sono più soldi 
Niente teatro nell'Orto 
Un film gii visto. Come l'anno scorso, sul finire di 
stagione, le manifestazioni della «fu» Estate romana 
dell'ex assessore Gatto rischiano di morire per man
canza di fondi. A fame le spese sarà, quest'anno, 
l'Orto Botanico. Non è ancora finita la rassegna dei 
comici che già saltano gli appuntamenti successivi. 
Dall'assessorato nessuna voce incoraggiante. E (lat
to, stavolta, ci ha proprio lasciato lo zampino. 

ANTONELLA MARRONE 

• • "Sono Indignata - escla
ma Carmen Pignataro dell' te-
M i l i o n e Teatrale U Mad
dalena -, ho saputo, non più 
di venti giorni la, che Gatto ha 
apeso per quest'estate molto 
più di quanto era stato preven
tivato. E a noi ci chiedono, 
adesso, di lare 1 nostri sei gior
ni di programmazione a ri
schio!-. Che cosa significa per 
U Maddalena (ma anche per 
Il Qranteatro e l'Endas che 
avrebbero dovuto coprire altri 
venti giorni di programmazio
ne al Qlanlcolo) lare gli spet
tacoli a rischio? Significa che I 
fondi attualmente non ci sono 
e che I soldi arriveranno a line 
anno, in epoca di bilancio. Se 
arriveranno, perchè non è ai
tano sicuro che ce ne siano a 

disposizione. Nel caso peg
giore (e più probabile) le as
sociazioni non vedranno una 
lira, Eppure oggi dovrebbero 
impegnarsi a Tare comunque 
gli spettacoli sperando in un 
buon incasso. 

Le socie della Maddalena 
non sono nuove a questo tipo 
di esperienze. Sempre all'Orto 
botanico l'anno acorso si vi
dero ridurre le serate dalle 
dieci iniziali a tre nel giro di 
pochi giorni. >E sicuro che noi 
non faremo niente - continua 
la Pignataro - ho già telefona
to alle artiste per disdire gli 
Impegni, lo capisco che il 
nuovo assessore Redavid non 
può assumersi la responsabili
tà per I soldi spesi da altri. Del 
resto in assessorato mi dicono 

che II deficit finora £ già supe
riore al miliardo... che cosa si 
può sperare?». 

Dunque sicuramente sei dei 
venticinque giorni ancora da 
coprire all'Orto botanico, 
quelli che vanno dal 30 agosto 
al 4 settembre, non si laranno. 
Lucia Poli, Piera Degli Esposti, 
uno «staff» di giovani attrici 
comiche ed Elsa Piperno so
no state tutte bloccate in tem
po. Che cosa faranno gli orga
nizzatori della rassegna teatra-
ie Granteatro per i giorni che 
spettano loro (dal 17 al 29 
agosto)? Saranno disposti a ri
schiare visto che lo sponsor 
appare dubbio (cosi dicono in 
assessorato) e che eventuali 
«spiccioli» promessi da Gatto 
non salteranno mai fuori? E i 
poeli dell'Endas che già du
rante la conferenza stampa 
per la presentazione del pro
getto questionarono su aspetti 
piuttosto prosaici, come un 
eventuale aumento di contri
buto, tenteranno lo stesso di 
far ridere poetando? Le possi
bilità che vogliano rischiare 
sono davvero poche. Cosi il 
sipario del Gianicolo si chiu
derà sulle risate della resse-
Sna dei comici. Chi ha avuto 

a avuto, chi ha dato ha dato. 

il centro «p m MOTI nana in via, lanenoa del telefoni avrt tempi 
Ossati per rispondere agH utenti pena una multa 

Il 7 luglio dell'anno scorso -
racconta Eia Caroli, una uten
te sfortunata -. Dopo 6 mesi 
ho saputo che la mia richieste 
non esisteva più: cestinata, 
scomparsa. L'ho rilatta e mi 
hanno garantito che a maggio 
avrei avuto II telefono. Maggio 
è passato e non à successo 
niente. Ora parlano di novem

bre, forse dicembre. E tutto 
questo l'ho dovuto cercare da 
me. Dalla Sip mal una comuni
cazione. E batta pensare che 
a me II telefono serve per la
voro». Una signora di Cantoni 
ha invece battuto ogni record, 
ed è stata costretta per 5 anni 
a rincorrere il sospirato telefo
no. Ma a lamentarsi som an

che uffici e aziende. Una pro
testa guidata dagli stessi diri
genti dell'associazione indu
striale. 

A Roma, gli abbonati alla 
Sip sono circa 1 milione e 
mezzo. Dall'inizio dell'anno 
sono stati fatti S4mila nuovi al
lacci, ne restano in attesa in 
Umile. Un lieve miglioramen
to, rispetto allo stesso periodo 
delle scono anno, quando gli 
allacci fatti erano Minila e le 
domande inevase 19mila. Ma 
per il resto, il rapporto tra la 
città e la Sip rimane tormenta
to, costellato di proteste e dis
servizi, con scatti addebitati 
ad altre bollette, linee che ca
dono improvvisamente, co
municazioni che crollano. Ro
ma, per ammissione della 
stessa azienda dei telefoni, è 
forse la situazione più disa
strata d'Italia. «In realtà - si 
difendono alla Sip - su 100 
reclami soltanto una decina 
hanno un qualche fondamen
to». E intanto I suoi dirigenti 
giurano e si impegnano, ma 
solo per I prossimi anni. C'è il 

Erogeno per «Roma città ca
lati», con l'Informatizzazio

ne della rete cittadina, e per il 
'92 sì promettono allacci «ra
pidi» in due settimane per l'u
tenza privata e di una per 
quella di affari. 

E (ino ad allora? Nessuno 
vuole dire di più. Dall'anno 
scorso è partito un piano che 
in cinque anni, con un supe-
rinvestimento di 2350 miliardi 
dovrebbe portare la rete della 
capitale a livelli europei. Ma 
pare proprio che i tempi previ
sti dalla direzione regionale 
della Sip sono destinati a 
scontrerai con la volontà del 
ministero. «Questa normativa 
- dicono presso la direzione 
di via Cristoforo Colombo -
non è contro di noi. L'abbia
mo fortemente voluta, insie
me agli utenti». Ma se non riu
scirete ad adeguarvi ai tempi? 
Qui le braccia si alzano al cie
lo, come a dire: «Vedremo, di 
più non possiamo fare». 

Comunque, per arrivare ai 
livelli delle altre capitali euro
pee, forse non basteranno 
neanche tutti gli anni da qui al 
'92 né gli oltre 2mila miliardi 
di spese previste. A Parigi, ad 
esempio, per un nuovo allac
cio si aspetta in media 48 ore 
(ore, non giorni o mesi), e a 
Londra dai 3 giorni alle 2 setti
mane, mentre a Bonn appena 
qualche giorno di più. E a nes
suno capita mai di rimanere 
anni con una domanda persa 
in qualche ufficio e con il tele-
tono diventato improvvisa
mente muto senza una ragio-
naevole spiegazione. 

Anche quattro romani a bordo dell'aereo 

«Non{>ensateci più, siete a casa>> 
Rientrati i superstiti del Nilo 

• • «Sei abbronzato lo stesso, non pen
sarci più. Sei di nuovo a casa». Poche 
parole, poi un abbraccio, le lacrime. L'in
cubo è finito- Quando ieri sera all'aero
porto di Ciampino è atterrato il Dc9 con 
a bordo otto dei 35 italiani sopravvissuti 
al naufragio della motonave «Nubia» av
venuto mercoledì sul Nilo, ad attenderlo 
c'era una folla di amici e parenti. I giorna
listi sono stati tenuti lontani da un cordo

ne di polizia, come avevano chiesto 
espressamente I superstiti, stanchi per il 
lungo viaggio da Luxor ed ancora sotto 
shock. Degli otto sbarcati a Ciampino, 
quattro sono romani: Valentina Lo Faro 
(a destra nella foto, mentre abbraccia 
una parente). Maria Rosaria Salzer, Vitale 
Ciantello, Marisa Meneghini. Gli altri so
no Emanuele D'Amely e Francesca Mat-
teucci, di Mola di Bari, e Riccardo Mica-

lessi ed Elisabetta Modena, di Lucca. 
Con loro sono rientrati anche il dottor 

Giuseppe Fontana, uno dei quattro medi
ci che si erano recati a Luxor subito dopo 
il naufragio, e Carlo Migone De Amicis, 
dell'Europe Assistance. «Gli otto rientrati 
a Roma sono tra quelli che stanno meglio 
- ha deno Fontana ai giornalisti -, sono 
tutti un po' stressati, ma fisicamente stan
no abbastanza bene: hanno solo contu
sioni e lividi». 

St «spogliano» 
i monumenti 
restaurali 

Mentre la città si spopola per l'esodo di agosto, sotto gli 
occhi dei turisti e dei (pochi) passanti riappaiono alcuni 
dei più grandi monumenti dell epoca romana classica ri
masti per anni nascosti dalle impalcature tirate su per 
consentire i necessari lavori di restauro. Nella foto, scatta
ta ieri, la colonna Traìana mentre viene «spogliata». Gli altri 
due monumenti che stanno lentamente rispuntando dal 
groviglio di assi e sostegni metallici sono la colonna Anto
nina e l'arco di Costantino. Sperando che lo smog non 
renda necessari nuovi restauri già tra pochi anni. 

Eroina: 
un morto 
ed un uomo 
Incorna 

Con gli spacciatori abituali 
fuori città e la conseguente 
difficoltà a trovare «roba si
cura» sulla piazza, agosto 
per i tossicodipendenti * un 
mese nero. Proprio Ieri un 
ragazzo di 21 anni è morto 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ed un uomo di 41 è stato 
• ^ • ^ • ^ • " • • " " • ^ • ^ • ^ ricoverato in ospedale In 
coma profondo. Il primo, Claudio Palavanti, è stato trovato 
agonizzante sul pianerottolo di un palazzo In via Tardlnl, al 
quartiere Aurelio. Non si era bucato II, accanto a lui non 
c'era la siringa, ma probabilmente vi era stato trasportato 
dopo essersi sentito male altrove. Una ragazza che abita 
nel palazzo ha chiamato un'ambulanza, ma Palavanti è 
morto durante il trasporto In ospedale. Arcangelo Mam
mola, 41 anni, è stato invece trovato svenuto in un'auto 
parcheggiata In via Gregorio VII. Neppure lui aveva accan
to la sinnga, ma sul braccio destro recava I segni di una 
iniezione recente. L'uomo, che è cittadino olandese pur 
essendo nato a Roma, ò in coma profondo all'capedale 
Santo spirito. 1 sanitari dicono che è probabilmente rima
sto vittima di un avvelenamento provocato da un cocktail 
di eroina ed altre sostanze stupefacenti. 

Montali», 
Trabacchini (Pei) 
polemizza 
con Ruffolo 

•La decisione del governo 
di costruire a Montato di 
Castro, accanto all'impian
to ex nucleare, un altro me-
ga impianto pollcombustl-

ite di oltre 3000 maga-
watts non à il modo miglio-

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ re per risolvere I problemi 
•^•^ ,^*™""••^•^•^•" energetici del paese, per
chè cosi tacendo si creeranno solo difficoltà ali avvio del 
nuovo piano energetico nazionale». Lo ha dichiarato Ieri II TOPI 

sitata 

pianti per 4000 megavvatt* - ha detto 'Solo chi vede 

quello di bloccare ogn 
affrontare una seria verifica rispetto all'impatto ambientale 
del mega impianto». 

A Ferragosto 
alcuni negozi 
rimarranno 
aperti 

Buone notizie per chi ha 
deciso di rimanere a Roma 
a Ferragosto, Il neo-asses
sore al commercio Bernar
do ha Infatti accordato a 12 
negozi del centro II per
messo di restare aperti do-

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ menica 14 e lunedi 15 ago-
• " • ^ • ^ " " • • • ^ • ^ • ™ ™ sto. I commercianti «stalle-
novlstl» fanno parte di «Quelli della domenica», un comita
to che raccoglie 21 esercii) del centro storico. , , 

Arrestati 
dalla polizia 
con cocaina 
e soldi falsi 

Alla vista dei poliziotti han
no provato a disfarsi di un 
pacco che «scottava» get
tandolo sotto un'auto in so
sta, ma gli agenti del com
missariato Eur-esposizione 
non hanno avuto difficoltà a recuperare l'involto, conte- ' 
nenie ben 300 grammi di cocaina- Sono stati così arrestati 
Nicola Mazzu, di 41 anni, e Viviana Bucci, di 29. In casa di 
Muzzu, In via Dante Alighieri 11, a Pomezia, nel corso di 
una perquisizione sono poi saltati fuori 22 milioni in bi
glietti da'50milaec^ì00miialalsi,iatri'mrironiveried"u 
baionetta militare. 

«C'è una bomba 
in via del Tritone» 
Falso allarme 
traffico bloccato 

Bloccata via del Tritone per 
falso allarme di bomba, 
Una telefonata anonima al 
«113» con l'annuncio di 
una bomba in via del Trito
ne ha provocato ieri pome
riggio l'interruzione del 
traffico per mezz'ora. La 

m^mmm^^^^^^^ bomba era stata segnalata a 
bordo di una lancia Tnema 

parcheggiata sulla destra di via del Tritone, verso piazza 
Barbenni, tra via del Nazzareno e largo Trìtone. L'anonimo 
aveva avvertito che nell'auto vi era una borsa da viaggio di 
grosse dimensioni piena di esplosivo al plastico che sareb
be esplosa da un momento all'altro. E scattata l'emergen
za e fa polizia ha bloccato II traffico. Gli artificieri hanno 
aperto I auto con estrema cautela e nella bona da viaggio 
hanno trovato solo indumenti da mare. 

GIANCARLO CUMMA 

TEMPIETTO 

Pianoforte 
contro 
il solleone 
•Tal Ferragosto nel cuore di 
Roma, Lo propone II Tempiet
to con tre serate nella Basilica 
di San Nicola In Carcere, tra il 
Teatro Marcello e II Tempio di 
Vesta. Domani (ore 213, do
menica (ore 18) e lunedi (ore 
21) un mlnlfestlval del piano
forte potrà lenire gli effetti del 
caldo a romani rimasti e turisi 
arrivati. Ad aprire i concerti 
tara la pianista giapponese 
Tomoko Ariyuki (Beethoven); 
domenica sarà la volta di Cin
zia Battoli (Schumann e Cho-
pln); Mine cinque pianisti si 
misureranno, lunedi, con 
Chopln: Barbara Folcinl, Car
lo Tamassla, Luciana Belanti, 
Sergio Bernardini e Ugo Bo-
nessi. 

STASERA 

«Metrapolis» di F. tang 

L'isola 
in Fiesta 
messicana 
•al Isola Tiberina. Omag
gio all'America latina. Film: 
Frida, naluraleza viva (Mes
sico 1984), regia di Paul Le-
due, vere. org. con sott. ital.; 
video: serata dedicata a Cuba 
con 10 filmati: spettacolo: 
«Fiesta Mexicana» gruppo di 
ballo folcloristico. Ingresso L. 
8.000. 

Arena Krlstall. Ore 21 la 
compagnia Giocosa Accade
mia presenta Francesca da 
Rimini da Antonio Pelilo, 
adattamento e regia di Gianni 
Pontillo. 

Euritmia. Oggi in program
ma nello spazio dell'Eur i film 
Metropolis e La casa, 

SUCCEDE A. 

L'Arena e llmperatore 
ara Scelte ardite in questa 
Roma canicolare. C'è ìnlatti 
chi non pensa solo alla pa
gnotta quando pensa al cine
ma, ma guarda anche alla qua
lità, o quantomeno allo stimo
lo culturale o ricreativo che 
può fornire un film «inedito», 
poco visto. Magari un'opera 
prima. E' il caso dell'Arena 
Mexico In Via di Grottarossa 
che tirerà avanti fino a tutto 
settembre. Tra i film ci sono 
proposte popolari, (amiliari 
(gli organizzatori puntano a 
fame un'arena di quartiere), 
ma anche idee originali. Ad 
esempio ogni martedì ci sono 
film in originale con i sottoti

toli e ogni week end film di 
registi italiani esordienti o, co
munque, alle prime esperien
ze. Scelta ardita, dunque, trat
tandosi di agosto. Ma la città 
appare solo semivuota (ino ad 
oggi. Cosi chi per obbligo, chi 
per snobberia rimana a Roma 
da oggi fino a Ferragosto 
compreso, potrà vedere il film 
di Nico D'Alessandria L'impe
ratore di Roma, girato nel 
1987. Storia di ordinaria follia. 
la definisce l'autore che si è 
ispirato alia vita di un barbone 
del centro di Roma, Gerardo 
Sperandini, che interpreta se 
stesso e racconta, appunto, la 
sua storia. Un «matto» che la 

società ha nnchiuso nel mani
comio criminale di Aversa per 
due anni. Ne è poi uscito (in 
quel perìodo ha appunto gira
to il film), ma dopo pochi me
si è stato di nuovo arrestato e 
ritenuto malato di mente. D'A
lessandria, 46 anni, molti dei 
quali passati nel mondo dei 
documentari, ha avuto cento 
milioni di contnbuti statali per 
girare il film. Lo ha latto in 
trenta giorni, in bianco e nero. 

Tra gli altri «esordienti» l'a
rena Mexico proporrà nel cor
so del mese Viaggio in città di 
Egidio Erontco e Sandrò Cec
ca 01 22 agosto) e Come dire 
e A fior di pelle di Gianluca 
Fumagalli. 

ORTO BOTANICO 

Sabina Guizzanti 
e rumorismo fiorentino 
di Daniele Trambusti 

Sabina Cuzzanti 

• • Due ospiti, questa sera, 
all'Orto Botanico (tinche 
va...). Toma con il suo // tem
po restringe Sabina Cuzzanti 
con due stagioni di successo 
alle spalle e T'approdo in tele
visione (.Araba Fenice) e al ci
nema ne / cammelli di Giu
seppe Bertolucci (ancora in 
lavorazione). 1 personaggi 
della Guzzanti sono ormai 
piuttosto noti: c'è la D.j. roma
na che trasmette da Radio 
Torre Tozza, la cantante Matil
de, la suora, la chiromante di 
una tv privata. Tutte parlano 
un Italiano precario, risultato 
di contaminazioni linguistiche 
improbabili, condilo di neolo
gismi demenziali atti ad Illu

strare le minute riflessioni esi
stenziali di questi personaggi. 
Molto timida nella vita quoti
diana (almeno cosi narra la 
leggenda), sulla scena Sabina 
Guzzanti tira fuori una bella 
grinta. 

Altro ospite è Daniele 
Trambusti. Di scuola fiorenti
na, ha un «padrino» che si 
chiama Paolo Hendel, ha la
vorato molto in teatro con 
spettacoli suoi o scritti a quat
tro mani, come nel caso de II 
Castello dei carpali scritto 
con David Riondino. Ha par
tecipato a i o none di San Lo
renzo dei Tavianì e Ora una 
notte buia e tempestosa di 
Alessandro Benvenuti. 
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